
ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Via Duca degli Abruzzi n. 1/C- Tel. 0874/412086 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEL  19  GIUGNO  2023 
 

 

Il giorno   19 Giugno  2023, su convocazione del Presidente dell’Ordine dei 

Farmacisti di Campobasso, Dr.  RINALDI Michele Matteo, avvenuta mediante 

comunicazione scritta con nota di prot. N.  247    del  7.6.2023,   si è svolta presso  

la sede dell’Ordine  e in  video-conferenza alle  ore 13.30, l’Assemblea Ordinaria 

dei Farmacisti iscritti all’Albo, sotto la Presidenza del Dr. RINALDI Michele 

Matteo con l’assistenza del Segretario Dr. MASSA Vincenzo. 

Sono presenti i seguenti farmacisti: 

RINALDI Michele, ATTAVINO Matteo, Alfredo DE FILIPPO, BUSICO 

Nicolina,  MASTROGIUSEPPE Marilina, MICHILLI Chiara, MICHILLI 

Francesco, VALENTE Paolo, DI RITA Gianluca, PUCA Aldo Maria, MASSA 

Vincenzo,    GIULIANO Antonella, Agostino MUSENGA.  
 

Sono  in modalità a distanza  Dottore Giuseppe FAGNANI.   

Hanno inviato delega: 

 

La Dr.ssa Benedetta MASSA è rappresentata dal Dr. Vincenzo MASSA 

La Dr.ssa RINALDI Angela  è rappresentato dal Dr. Michele Matteo 

RINALDI 

Il Dr. RINALDI Pasquale  è rappresentato dal Dr. Michele Matteo 

RINALDI 

La Dr.ssa Annamaria  

RENZULLI  

è rappresentata dalla Dr. Chiara 

MICHILLI 

Il Dr. Luigi MICHILLI  è rappresentato dal  Dr. Francesco 

MICHILLI 

 

Alle ore 13.30 il Presidente Dr.  RINALDI Michele Matteo, dopo aver constatato 

in seconda convocazione, la validità della riunione, dichiara aperti i lavori e 

invita i presenti a deliberare sul seguente 

 

Ordine del Giorno 

Lettura ed approvazione verbale seduta del  16 Dicembre     2022. 

Comunicazione del Presidente. 

Approvazione  Rendiconto Finanziario relativo  all’esercizio finanziario  anno 

2022. Relazione del Tesoriere e del Presidente del Collegio dei Revisori dei 

Conti. 

Varie ed eventuali.  



 

 

 
 

LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE  SEDUTA DEL 16  DICEMBRE 

2022 

 

Il Presidente sottopone all’Assemblea l’approvazione del verbale dell’Assemblea 

del  16   dicembre   2022.  Poiché non vi sono interventi l’Assemblea  

all’unanimità approva il verbale del  16 dicembre  2022. 
 

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente, nel ringraziare i convenuti per la loro partecipazione, comunica 

che così come anticipato nell’Assemblea del 16 dicembre 2022, la Federazione ha 

acquistato l’immobile adiacente all’attuale sede della Federazione in Via 

Marghera n. 2 al costo complessivo di euro 3.800,00. In tale immobile pertanto 

verranno collocati gli uffici federali con l’aumento del personale amministrativo 

al fine di essere sempre più efficienti verso le esigenze degli Ordini professionali 

dei Farmacisti. 

Fa poi rilevare che la Federazione ha avviato, in collaborazione con la 

Soprintendenza alle Belle Arti, il restauro di una parte della palazzina costruita 

tra il XIX e il XX secolo per il ripristino del suo valore storico-artistico.  

Il Presidente riferisce, poi,  che da un’indagine condotta dall’IPSOS, su un 

campione consistente di cittadini, è emerso che il farmacista è considerato un 

professionista affidabile con competenze di educatore sanitario nella 

dispensazione dei farmaci e di altri servizi. Proprio per questo motivo la 

Federazione ha richiesto al Ministero della Salute l’ampliamento dei servizi 

sanitari che la farmacia dovrebbe offrire ai cittadini. Il Decreto del 16 dicembre 

2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 10 marzo 2011, fa riferimento 

ai test “autodiagnostici”, test gestibili direttamente dai pazienti in funzione di 

autocontrollo a domicilio o che possono, in caso di condizioni di fragilità, di non 

completa autosufficienza, essere utilizzati mediante il supporto di un operatore 

sanitario, presso le farmacie territoriali pubbliche e private. 

Egli ricorda che le prestazioni sanitarie effettuabili in farmacia sono: 

● test per glicemia, colesterolo e trigliceridi; 

● test per misurazione in tempo reale di emoglobina, emoglobina glicata, 

creatinina, transaminasi, ematocrito; 

● test per la misurazione di componenti delle urine quali acido ascorbico, 

chetoni, urobilinogeno e bilirubina, leucociti, nitriti, ph, sangue, proteine 

ed esterasi leucocitaria; 

● test ovulazione, test gravidanza, e test menopausa per la misura dei livelli 

dell'ormone FSA nelle urine; 



● test colon-retto per la rilevazione di sangue occulto nelle feci. 

Le farmacie pubbliche e private, per effettuare tali prestazioni ai pazienti, 

devono utilizzare spazi dedicati e separati dagli altri ambienti, che consentano 

l’uso, la manutenzione e la conservazione delle apparecchiature dedicate in 

condizioni di sicurezza. Il farmacista ha inoltre l’obbligo di esporre nei locali 

della farmacia, in modo chiaro e leggibile, l’indicazione delle tipologie di 

prestazioni analitiche disponibili agli utenti. Proprio per questo motivo, la 

Federazione ha richiesto al Ministero di erogare tali servizi anche in locali 

distinti rispetto ai locali delle farmacie. 

Fa presente che al momento solo la Regione Marche ha avviato la 

sperimentazione dei nuovi servizi in Farmacia di Comunità, un modello 

farmaceutico previsto sin dal 2019 mediante apposito accordo siglato in sede di 

Conferenza Stato – Regioni. Nella nostra Regione sono effettuati alcuni servizi 

sanitari. Un altro aspetto importante riguarda anche la presa in carico del 

paziente in farmacia. Si spera che anche in questa regione partirà il servizio di 

telemedicina mediante il quale il farmacista titolare seguirà il paziente nelle 

malattie croniche coadiuvandolo nella prevenzione. 

Il Presidente fa anche notare che nell’ottica dell’ampliamento dei servizi offerti 

dalle farmacie, la Federazione ha aderito a un progetto con la Società Italiana di 

Cardiologia con l’obiettivo di migliorare la prevenzione dell’ipercolesterolemia 

per ridurre le malattie cardiovascolari.  

Un problema ricorrente nelle farmacie è la frequente carenza di medicinali. Per 

tale ragione, la Federazione ha inviato circolari alle farmacie, suggerendo di 

incrementare la produzione di preparati galenici. Secondo un resoconto 

richiesto dalla Federazione, molti titolari di farmacia hanno già iniziato a 

produrre tali preparazioni. Per avere un quadro più preciso della situazione, la 

Federazione, in collaborazione con la SIFAP, ha creato un questionario online 

per identificare le farmacie che producono preparati galenici. 

Il Presidente ha evidenziato che la Federazione, in collaborazione con AIFA, 

SIFO, FEDERFARMA e ASSOFARM, ha elaborato un modello per la 

domiciliarità delle cure home delivery. L’obiettivo è di determinare quali 

farmaci saranno forniti dal SSN, quali passeranno alla DPC e successivamente 

alla Convenzionata. Inoltre, è stato implementato un servizio di consegna a 

domicilio per i pazienti fragili senza caregiver, per i farmaci classificati H. 

La Federazione esprime preoccupazione per la nuova modalità di consegna dei 

farmaci ai pazienti, che avviene al di fuori del canale tradizionale della farmacia. 

Sottolinea l’importanza della presenza del farmacista durante la dispensazione 

dei farmaci, in quanto fornisce consigli e consulenza professionale. 

Un’altra preoccupazione della Federazione riguarda la carenza attuale di 

farmacisti collaboratori nelle farmacie. Nonostante l’esistenza di una lista di 



farmacisti disoccupati, le esigenze dei titolari di farmacia non sono soddisfatte, 

poiché il 90% di essi risulta occupato al momento del contatto. Questa situazione 

è attribuita a un trattamento economico non adeguato e a un elevato numero di 

ore di lavoro, compresi turni diurni, festivi e notturni, che i collaboratori devono 

sostenere. 

Riguardo alla formazione, l’Ordine ha comunicato attraverso circolari 

dettagliate tutti i corsi FAD organizzati dalla Federazione in collaborazione con 

la Fondazione Francesco Cannavo. Attualmente, sono stati realizzati e saranno 

offerti gratuitamente una serie di corsi FAD per tutti gli iscritti, molti dei quali 

rientrano nella categoria “farmacia dei servizi”. 

La Commissione Nazionale della Formazione Continua ha stabilito che i 

farmacisti che non hanno accumulato 150 crediti ECM nel triennio 2020/2022 

possono farlo fino al 31 dicembre 2023. Al termine del corso, gli iscritti possono 

caricare autonomamente i crediti formativi sul portale COGEAPS. 

Si sottolinea che il nuovo ciclo formativo inizia il 1 gennaio 2023 e termina il 31 

dicembre 2025. 

Nei prossimi mesi sarà realizzato un corso importante sulle vaccinazioni contro 

l’Herpes Zoster, anti-pneumococco e HPV. Il corso, della durata di 3 ore, offre 

5,4 crediti formativi. La partecipazione deve avvenire entro il 14 giugno 2024. 

Il Presidente informa che il Dr. Giovanni ZORGNO, membro del Comitato 

Centrale della Federazione e Responsabile del Comitato Scientifico di FOFI 

Provider ECM, è stato confermato come membro nominato dalla federazione 

nella Commissione Nazionale per la Formazione Continua. 

Inoltre, la Federazione ha attivato l’autoformazione oltre ai corsi ECM per gli 

iscritti. Questa include: l’identificazione, la valutazione, la comprensione e la 

prevenzione degli effetti avversi o di qualsiasi altro problema correlato all’uso 

dei medicinali; tutte le attività svolte nell’ambito della farmacovigilanza e della 

dispositivo-vigilanza; le prestazioni professionali nell’ambito della 

sperimentazione dei nuovi servizi in farmacia; e la partecipazione alle attività di 

screening e alle campagne di sensibilizzazione per la prevenzione della salute 

rivolte ai cittadini, organizzate o patrocinate da Autorità o Istituzioni pubbliche. 

La Federazione ha fornito un aggiornamento sul numero di farmacisti che 

hanno finora adempiuto all’obbligo formativo. Nella Regione Molise, e in 

particolare nel nostro Ordine, solo il 40% ha accumulato i crediti ECM 

necessari. 

Per quanto concerne le attività interne dell’Ordine, la Federazione ha rivisitato 

e aggiornato i propri Regolamenti Interno e di Organizzazione, nonché il 



Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi collegiali in modalità 

telematica, in conformità con la normativa vigente. 

Tali Regolamenti sono stati approvati dal Consiglio Direttivo nella seduta del 5 

giugno 2023. La Federazione, li dovrà inviare al Ministero della Salute per la 

definitiva approvazione.   

Un argomento di rilievo che la Federazione sta sviluppando per rispondere alle 

esigenze di tutti gli Ordini professionali è il progetto RUF (Rete Unica Federale). 

Questa rete, come anticipato nell’Assemblea di Dicembre 2022, è stata 

definitivamente istituita. 

La Federazione avrà il compito di organizzare e gestire una rete unitaria di 

connessione tra i sistemi informativi software, alla quale ogni Ordine 

professionale è tenuto ad aderire, sostenendo i relativi costi. Questa rete fornisce 

a ciascun Ordine un’organizzazione informatica che facilita gli scambi 

informativi e amministrativi in autonomia. 

La Rete è stata creata con l’obiettivo di assistere tutti gli Ordini 

nell’adempimento degli obblighi normativi previsti, aiutandoli a risolverli. I 

servizi offerti dalla Rete sono suddivisi in moduli, tra cui: 

Modulo n. 1 comprende: 

● Gestione centralizzata dell’anagrafe dei farmacisti iscritti all’Albo e 

funzionalità amministrative di OrdineP. 

● Sito di servizi per gli iscritti all’Albo, che include funzionalità importanti 

per l’iscritto, come l’iscrizione online, la cancellazione o il trasferimento 

tramite moduli applicativi, la richiesta autonoma di un certificato 

d’iscrizione, la modifica dei dati interni alla sua scheda personale, ecc. 

● Servizio di protocollazione e conservazione digitale dei documenti collegati 

al protocollo/fascicolo. 

Modulo n. 2 comprende: 

● Programma di gestione della contabilità finanziaria ed 

economico/patrimoniale per gli enti pubblici non economici. 

● Servizio di ricezione, protocollazione e conservazione delle fatture 

elettroniche. 

 



La Federazione ha allocato una somma di € 350.000,00 per coprire queste spese, 

che saranno sostenute dalla stessa Federazione. L’attivazione di questi servizi 

sarà gestita dalla Segreteria. 

Inoltre, la Federazione ha rivisto il piano di studi, aggiornando i piani di studio 

con il titolo abilitante. 

Il sito istituzionale dell’Ordine si è arricchito con l’aggiunta di FOFI LIVE. A 

partire dall’8 maggio 2023, la Federazione ha attivato questa piattaforma, che 

offre un unico spazio digitale per accedere a una vasta gamma di contenuti 

informativi. Tra questi: 

● RIVISTA IL FARMACISTA: un quotidiano online e una rivista 

bimestrale digitale che affrontano temi di particolare interesse per i 

farmacisti. 

● FOFI WEEK: un’analisi settimanale delle novità che influenzano la 

professione del farmacista e delle iniziative politico-istituzionali nel settore 

sanitario. 

● HEALTH CONVERSATION: interviste quindicinali con esperti del 

settore su temi di interesse per il farmacista. 

● FARMA TALK: talk show mensili con 2/4 ospiti per discutere ogni mese 

sui temi caldi che riguardano la farmacia. 

● PODCAST: file audio digitali su argomenti di interesse per la categoria. 

Tutti gli iscritti interessati possono accedere alla piattaforma direttamente dal 

sito. Inoltre, la piattaforma fornisce aggiornamenti costanti ai farmacisti su 

regolamentazione sanitaria e di settore, politiche sanitarie e novità terapeutiche. 

Per quanto riguarda l’obbligo delle caselle PEC che ogni iscritto deve avere, 

indipendentemente dall’attività che svolge, la Società Aruba ha informato la 

Federazione che a partire dal 31 dicembre 2023 il costo di ciascuna casella 

aumenterà da 1,50 a 3,59 euro all’anno, oltre IVA, con un costo complessivo di 

4,50 euro ciascuna. 

In risposta all’aumento dei costi, la Federazione ha attivato una convenzione con 

un altro gestore, INFOCERT. Di conseguenza, il costo annuale di ciascuna 

casella di 3 GB sarà di €0,84, oltre IVA. La Federazione, in qualità di titolare del 

dominio FOFI.IT e della convenzione con INFOCERT, anticiperà i costi delle 

singole caselle PEC, che dovranno essere rimborsati da ciascun Ordine. Questo 

Ordine ha assegnato gratuitamente le caselle PEC a ciascun iscritto. 



Si invita tutti gli iscritti a controllare le comunicazioni inviate dall’Ordine 

aprendo le loro caselle PEC. A partire dal 2022, questo Ordine ha reso 

disponibile a tutti gli iscritti un servizio chiamato whatsapp-broadcasting. Gli 

iscritti devono registrare il numero di telefono dell’Ordine sui propri 

smartphone. In questo modo, riceveranno una notifica ogni volta che vengono 

inviate circolari o comunicazioni nella loro casella PEC e pubblicate 

contemporaneamente sul sito istituzionale dell’Ordine. 

Si nota che non tutti gli iscritti hanno configurato il servizio. Si incoraggia tutti 

gli iscritti a farlo. Se un iscritto ha configurato il servizio ma non riceve messaggi 

WhatsApp, è invitato a contattare la segreteria per segnalare l’anomalia. 

Si ricorda inoltre che a partire dal 2019, la riscossione dei contributi dovuti a 

questo Ordine avviene tramite il sistema di pagamento pagoPA. Questo Ordine 

ha emesso un avviso di pagamento della quota di iscrizione all’Albo per l’anno 

2023, con scadenza il 31 luglio 2023, tramite questo sistema. 

Infine, come ogni anno, la Federazione organizzerà il Congresso Nazionale dei 

Farmacisti Italiani, “FARMACISTA PIU’”, nei giorni 19, 20 e 21 ottobre 2023. 

L’evento è realizzato dalla Fondazione Francesco Cannavò, Federfarma, Unione 

Tecnica Italiana Farmacisti e con il patrocinio della Federazione. Il tema scelto 

per quest’anno è “SCIENZA – COMPETENZA – INNOVAZIONE – 

PROSSIMITA’: Il farmacista protagonista di una nuova alleanza per 

l’efficienza del SSN”. 

Il programma, con i dettagli degli eventi che saranno tenuti saranno 

prossimamente comunicati dallo scrivente. 

Il Presidente ha parlato dell’evento COSMOFARMA EXHIBITION 2023, che si 

è svolto il 6 e 7 maggio. Ha inoltre menzionato un evento organizzato da questo 

Ordine presso il Centro Eden CORIOLIS di Ripalimosani il 16 aprile 2023. 

Durante l’evento, sono stati premiati i farmacisti che hanno raggiunto 40 anni di 

iscrizione all’Albo con una medaglia d’oro e i neo-laureati con un attestato di 

benemerenza. L’evento ha visto la partecipazione di un gran numero di iscritti, 

parenti e amici. 

Per quanto riguarda l’ENPAF, ha annunciato che anche per l’anno in corso, i 

contributi previdenziali, assistenziali e di maternità saranno riscossi tramite 

avvisi di pagamento pagoPA emessi dalla Banca Popolare di Sondrio e inviati 

tramite caselle di posta elettronica certificata. Le scadenze delle tre rate sono 



fissate per il 30 giugno, 31 luglio e 31 agosto 2023. Per coloro che non hanno 

ricevuto i bollettini, possono essere scaricati direttamente dal sito ENPAF 

all’indirizzo www.enpaf.it nell’area riservata ENPAF Online. 

L’ENPAF ha inoltre chiarito, in risposta a quesiti posti dagli iscritti a livello 

nazionale, che i liberi professionisti iscritti agli enti di previdenza di categoria 

possono riscattare due volte il corso di studi universitari ai fini pensionistici. Il 

D.lgs n. 184 del 1997 stabilisce che per poter procedere al riscatto presso l’INPS, 

i periodi del corso di studi non devono risultare già coperti da contribuzione 

obbligatoria, figurativa, volontaria o da riscatto. Il riscatto deve intendersi 

applicato solo alle gestioni INPS e non anche negli Enti di Previdenza. Pertanto, 

coloro che hanno effettuato il riscatto del corso di studi universitari presso 

l’ENPAF possono essere ammessi al riscatto dello stesso periodo di studi nei 

regimi previdenziali gestiti dall’INPS. 

Per quanto riguarda il pagamento del contributo pieno, l’ENPAF ha aumentato 

l’importo da €4.600,00 a €5.041,00 a partire da quest’anno. Inoltre, l’ENPAF 

prevede un’agevolazione per quegli iscritti che, avendo raggiunto l’età 

pensionabile ma non avendo maturato il diritto alla pensione di vecchiaia, 

possono essere cancellati dall’Albo e richiedere la restituzione dei contributi 

versati fino all’anno 2003. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la normativa per l’erogazione di 

un contributo una tantum a favore dei farmacisti titolari o soci di parafarmacia. 

Per questa iniziativa è stato stanziato un importo di €600.000,00. L’assegnazione 

del contributo tiene conto della condizione economica del nucleo familiare del 

richiedente, valutata sul valore ISEE. 

In risposta alle forti lamentele da parte dei professionisti non titolari, AGIFAR e 

titolari di farmacia, l’ENPAF ha avviato, tramite una Commissione interna, una 

modifica al sistema di previdenza e assistenza. L’ENPAF vorrebbe 

modernizzare il sistema mantenendo la sicurezza dei conti della stessa categoria, 

in particolare in un prossimo futuro, salvaguardando i necessari principi di 

equità e solidarietà. Questo progetto non è semplice, ma esiste una 

determinazione ad avviarlo, facendo tesoro dei contributi che versano tutti i 

professionisti. 

Il Presidente dell’ENPAF, Dr. Emilio Croce, ha sottolineato l’importanza che la 

riforma della previdenza di categoria sia affrontata da tutti con un approccio 

responsabile e consapevole, e non a colpi di slogan o di indicazioni generiche. 



Spesso la previdenza è il terreno di iniziative proposte che in qualche caso sono 

frutto di valutazioni senza sufficiente fondamento tecnico. Le pensioni si basano 

su numeri molto stringenti e per conseguenza ogni intervento deve essere 

estremamente ponderato se non si vuole destabilizzare il sistema. La riforma 

dovrà essere fatta mettendo in sicurezza il futuro pensionistico di tutti gli iscritti. 

Al momento, il contributo di solidarietà viene versato da più di 20.000 iscritti. 

Tale contributo è a fondo perduto e il gettito contributivo versato è dell’1% 

(€50,00) per i farmacisti inoccupati e del 3% (€150,00) per i farmacisti 

dipendenti che sono coperti da un’altra forma di previdenza e assistenza. 

Nonostante l’ENPAF disponga di una riserva legale di ben oltre 5 anni per 

coprire tutte le pensioni dei titolari, è necessario per mantenere tale sistema che 

tutti i farmacisti, titolari e non titolari di farmacia, versino il contributo 

all’ENPAF in misura intera o ridotta, ma non quella a fondo perduto. Per 

migliorare le pensioni dei farmacisti titolari, è necessario che le aliquote 

percentuali debbano essere aumentate, altrimenti sarà impensabile aumentare la 

pensione. 

Il patrimonio immobiliare dell’ENPAF è pari a €3.000.000,00. Ci sono state 

polemiche a riguardo, poiché diversi iscritti si sono lamentati del fatto che i 

canoni di locazione dei beni di proprietà dell’Ente vengono concessi a cifre 

irrisorie, così come la vendita di un immobile situato a Roma è stata effettuata a 

una cifra molto bassa. Il Presidente riferisce che l’ENPAF ha evidenziato con un 

comunicato stampa la vendita di tale immobile, affidata a un'Agenzia conosciuta 

a livello nazionale denominata GDR, che provvede a valutare i beni con 

competenza ed efficienza. 

 

 

APPROVAZIONE    RENDICONTO FINANZIARIO  ANNO 2022 
 

Il Presidente, nel riferire che il  Rendiconto Finanziario    relativo all’esercizio 

finanziario anno 2022 è stato pubblicato sul proprio sito istituzionale alla sezione 

“Amministrazione Trasparente”  alla voce Bilanci  e comunicato a tutti i 

farmacisti iscritti all’Albo, dà la parola al Tesoriere il quale  dà lettura della 

propria relazione che si allega al presente verbale, unitamente alla relazione del 

Presidente Collegio dei Revisori dei Conti, che ha dato il proprio parere 

favorevole.  

Ultimata la lettura il Presidente invita i presenti a formulare eventuali 

osservazioni in merito. 



Il Tesoriere,  pone a votazione il  Rendiconto Finanziario  relativo all’esercizio 

finanziario anno 2022. 

L’Assemblea 

all’unanimità dei presenti 

delibera di approvare il  Rendiconto Finanziario    relativo all’esercizio 

finanziario anno 2022. 

Esauriti gli argomenti posti all’ordine del giorno il Presidente invita i presenti  a 

prendere la parola per formulare eventuali osservazioni in merito.   

 

Il Dr.    Paolo VALENTE  interviene nel dibattito, collegandosi alla relazione del 

Presidente sulla farmacia dei servizi. Sottolinea il suo sostegno all’iniziativa, ma 

insiste sulla necessità di creare le condizioni affinché ogni titolare possa fornire i 

servizi sanitari ai cittadini con professionalità. 

Il Presidente risponde, evidenziando che molte farmacie non dispongono di 

locali adeguati per offrire tali servizi. Per questo motivo, la Federazione ha 

richiesto alle autorità di procedere all’apertura di locali adiacenti alla farmacia. 

Il Dr.  Paolo VALENTE riprende la parola, osservando che i locali di una 

farmacia possono essere situati anche a una certa distanza dalla farmacia stessa, 

creando problemi legati all’esercizio farmaceutico. Ad esempio, il personale 

dovrebbe spostarsi, comportando un costo economico significativo. 

Il Presidente conclude affermando che i locali dovrebbero essere sempre 

collocati all’interno della struttura di ciascuna farmacia. 

Il Dr. Gianluca DI RITA  interviene nel dibattito, sottolineando che i servizi 

attualmente offerti dalle farmacie, come lo screening del colon-retto, hanno un 

costo di 3 euro a campione. Le farmacie rurali, che dispongono di personale 

limitato, devono gestire sia la dispensazione dei farmaci che altri servizi sanitari. 

Invece, le farmacie urbane, avendo più personale, possono distribuire i compiti 

in modo più efficace. 

Il Presidente risponde, affermando che la farmacia dei servizi rappresenterà il 

futuro della farmacia italiana, trasformandola in un primo punto di riferimento 

per la salute di tutti i cittadini. 

Il Dr. Agostino MUSENGA  in qualità di direttore di una farmacia urbana, 

sostiene che tali servizi sanitari offerti ai pazienti non dovrebbero rientrare nelle 

competenze del farmacista, ma di altre categorie professionali. A suo avviso, 

dovrebbe essere rafforzata la dispensazione del farmaco in farmacia, che 

rappresenta la funzione e l’esercizio professionale del farmacista. 



La Dr.ssa Nicolina BUSICO interviene, esprimendo il suo sostegno alla farmacia 

dei servizi, ma osserva che nella lista dei farmacisti inoccupati non ci sono 

farmacisti disponibili per sostituzioni in farmacia o per essere assunti. Molto 

spesso i farmacisti rurali sono  costretti  a lavorare senza alcun sostituto. Chiede 

come può essere risolto questo problema. 

Il Presidente risponde alla collega, come già menzionato nella relazione, che i 

colleghi dipendenti sono sottopagati e lavorano 40 ore settimanali, sia diurne che 

notturne. Sottolinea la necessità di rivedere il Contratto Collettivo dei 

dipendenti di farmacia privata. 

Il Dr. Agostino MUSENGA interviene, chiedendo se la 15ª sede farmaceutica 

verrà istituita nel Comune di Campobasso. Il Presidente risponde che 

l’autorizzazione per l’istituzione della sede farmaceutica è di competenza del 

Comune e della Regione Molise. 

La  Dr.ssa Nicolina BUSICO   successivamente chiede al Presidente, 

considerando l’obbligatorietà dei corsi ECM e le circolari dell’Ordine che 

permettono ai farmacisti di trasferire i crediti maturati nell’anno in corso al 

precedente triennio 2020/2022, quali penalità subisce un sanitario che non li 

svolge.  

Il Presidente risponde che al momento non esistono sanzioni, poiché tale 

provvedimento verrà definito di comune accordo da tutte le Federazioni degli 

Ordini. L’obiettivo è garantire una formazione continua e di qualità, 

assicurando prestazioni sanitarie altamente professionali ai cittadini. 

Il Dr.Paolo VALENTE  interviene nuovamente, facendo riferimento alla 

relazione del Presidente riguardo all’informatizzazione degli uffici dell’Ordine, e 

chiede quali saranno i cambiamenti a favore dell’iscritto. Il Presidente informa 

che dal 1 gennaio 2023 è stato avviato un nuovo processo di informatizzazione 

per gli Ordini. Gli Ordini sono obbligati ad aggiornarsi per offrire un servizio 

migliore all’iscritto. In particolare, ogni iscritto potrà scaricare online la 

domanda di iscrizione, cancellazione e trasferimento, senza dover recarsi alla 

Segreteria. Inoltre, potrà pagare il contributo all’Ordine direttamente con 

pagoPA collegandosi sul sito dell’Ordine. Potrà visionare alcuni dati personali 

all’interno del programma RUF concesso a tutti gli Ordini e, se errati, potrà 

segnalarlo tramite una e-mail alla segreteria di questo Ordine che provvederà a 

rettificarli. Il Presidente ricorda che probabilmente il gestore per l’assegnazione 

delle caselle PEC passerà dall’attuale ARUBA al nuovo gestore INFOCERT, con 

un costo ridotto. Si attende una comunicazione da parte della Federazione. 

Il Dr. Francesco MICHILLI  interviene e chiede quali sanzioni incorre un 

iscritto che non paga il bollettino pagoPA del contributo dovuto a questo Ordine 

entro la scadenza del 31 luglio 2023. 



 Il Presidente risponde che la data di scadenza è il 31 luglio. Dopo tale data, gli 

iscritti che non avranno pagato la quota verranno nuovamente sollecitati a farlo. 

Nel caso in cui l’iscritto non proceda al pagamento entro la fine dell’anno, verrà 

emessa una cartella esattoriale. 

Poiché nessuno dei presenti, prende la parola  alle ore 16.15,  il Presidente 

chiude  la seduta dell’Assemblea.  

Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto nella seduta del  

 

          IL SEGRETARIO                            IL PRESIDENTE  

 

             

 

 

 

 

 
 

 

 


